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Autoimprenditorialità: operativi
gli incentivi per lavoratori sospesi

Approvato dalla Corte dei Conti e in corso
di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale il

decreto interministeriale di attuazione dell’articolo
7­ter, comma 7, del Dl n. 5/2009, come modifi­
cato dall’articolo 1, comma 7, del Dl n. 78/2009
e dall’articolo 1, comma 8, del Dl n. 78/2009, in
materia di incentivi all’autoimprenditorialità dei
lavoratori sospesi e percettori di trattamenti di
sostegno al reddito

Per favorire il reinserimento nel mercato del lavo­
ro e un impiego attivo degli ammortizzatori socia­
li, il Legislatore ha previsto misure volte a utilizza­
re tali strumenti in funzione non solo
di incentivi alle assunzioni per le
aziende, ma anche di incentivi all’au­
toimprenditorialità. Il decreto intermi­
nisteriale in parola disciplina nel det­
taglio quanto previsto dall’articolo 1,
commi 7 e 8, Dl n. 78/2009, introdu­
cendo, per gli anni 2009 e 2010, un
incentivo economico, corrispondente all’ammon­
tare complessivo del beneficio dovuto al lavorato­
re, per l’avvio di un’attività autonoma, imprendito­
riale oppure per associarsi in cooperativa. La mi­
sura prevista dal comma 7 riguarda i lavoratori
destinatari degli ammortizzatori in deroga o so­
spesi dal lavoro, mentre il comma 8 riguarda i
lavoratori percettori del trattamento di cassa inte­
grazione ordinaria e straordinaria.
La natura e le caratteristiche dell’incentivo sono
simili e in linea con quello già in vigore per i
lavoratori collocati in mobilità (art. 7, comma 5,
legge n. 223/1991). Mentre l’incentivo per i lavo­
ratori in mobilità riguarda persone che hanno per­
so l’occupazione, il nuovo incentivo è rivolto ai
lavoratori formalmente ancora in forza, ma sospe­
si dal lavoro. Di conseguenza il lavoratore è obbli­

gato a dimettersi se intende sviluppare una attivi­
tà autonoma e usufruire del beneficio. Una secon­
da differenza rispetto alle previsioni contenute
nella legge n. 223/1991 è la mancanza di un
obbligo di restituzione del beneficio in caso di una
nuova rioccupazione del lavoratore con un con­
tratto di natura subordinata. Per i lavoratori collo­
cati in mobilità è previsto, infatti, un obbligo di
restituzione del beneficio nel caso in cui il lavora­
tore, nei 24 mesi successivi a quello della corre­
sponsione, assuma una occupazione alle altrui di­
pendenze nel settore privato o in quello pubblico.
A seguito della firma e della pubblicazione del
decreto interministeriale di attuazione previsto
dall’art. 1, comma 8­bis, Dl n. 78/2009 diventa,
ora, operativa anche questa parte delle misure
anti­crisi varate dal Governo.

L’incentivo per i lavoratori destinatari
degli ammortizzatori in deroga o sospesi

Soggetti beneficiari ­ Il decreto in­
terministeriale individua come bene­
ficiari i lavoratori destinatari, per gli
anni 2009 e 2010, di ammortizzatori
sociali in deroga o sospesi ai sensi
dell’art. 19, comma 1, Dl n. 185/
2008, che intendono avviare un’atti­
vità di lavoro autonomo, un’attività

autoimprenditoriale o una micro impresa, o per
associarsi in cooperativa (art. 1, decreto intermini­
steriale 18.12.2009, n. 49409).
Misura del beneficio ­ Questo consiste nella liqui­
dazione del trattamento di sostegno del reddito
(ammortizzatore sociale in deroga o indennità di
disoccupazione di cui all’articolo 19, comma 1,
del Dl n. 185/2008), per un numero di mensilità
pari a quelle autorizzate e non ancora percepite.
L’erogazione del beneficio è effettuata dall’Inps e
le eventuali proroghe del trattamento di sostegno
del reddito accordate dopo la data di presentazio­
ne dell’istanza non hanno effetto sulla quantifica­
zione del beneficio (art. 2, decreto interministeria­
le 18 dicembre 2009, n. 49409). L’incentivo è
cumulabile con quello previsto dall’art. 17, legge
n. 49/1985. Tale ultima norma prevede che al
fine di salvaguardare e incrementare l’occupazio­
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ne, mediante lo sviluppo di piccole e medie impre­
se costituite nella forma di società cooperativa o
di piccola società cooperativa, ivi incluse quelle
costituite nella forma di cooperativa sociale, ap­
partenenti al settore di produzione e lavoro, il
Ministero dell’industria, del commercio e dell’arti­
gianato partecipa al capitale sociale di società fi­
nanziarie appositamente costituite. Si tratta dun­
que di un’ulteriore misura di sostegno volta a
creare nuove attività e che è utilizzabile dai lavo­
ratori che intendono mettersi in proprio.
Domanda ­ I lavoratori che intendono avvalersi
del beneficio devono presentare all’Inps, entro i
termini di fruizione del trattamento di sostegno
del reddito, apposita domanda recante la specifi­
cazione circa l’attività da intraprendere. L’eroga­
zione del beneficio è prevista in due momenti. Il
primo pagamento, pari al 25% dell’incentivo, a
seguito della presentazione della domanda e il
secondo, pari al restante 75%, a seguito della
presentazione della documentazione comprovan­
te ogni elemento che attesti l’assunzione di inizia­
tive finalizzate allo svolgimento dell’attività di la­
voro autonomo, dell’attività autoimprenditoriale,
o di una microimpresa, o per associarsi in coope­
rativa (art. 3, decreto interministeriale 18 dicem­
bre 2009, n. 49409). Se per l’esercizio dell’attivi­
tà sono necessari particolari requisiti oppure auto­
rizzazioni, come per esempio l’iscrizione ad albi
professionali, dovrà essere presentata la relativa
documentazione.
Lavoro in cooperativa ­ Una procedura partico­
lare è prevista per il lavoratore socio di una coo­
perativa. Per quanto concerne l’attività di lavoro
associato in cooperativa, dovrà essere documenta­
ta l’avvenuta iscrizione della cooperativa nel regi­
stro delle società presso il tribunale competente
per territorio, nonché nell’Albo nazionale degli
enti cooperativi. Inoltre, per tutte le ipotesi di
fruizione di sostegno al reddito, se il lavoratore,
associandosi ad una cooperativa già esistente o
partecipando alla costituzione di una nuova coo­
perativa, instauri, ai sensi dell’articolo 1, comma
3, della legge n. 142/2001, un rapporto di lavoro
subordinato, l’incentivo spetta rispettivamente alla
cooperativa o deve essere conferito dal lavoratore
al capitale sociale della cooperativa. Il lavoratore
che abbia fatto richiesta di prestazione per asso­
ciarsi in cooperativa dovrà presentare copia al­
l’Inps del contratto di lavoro di cui all’articolo 1,
comma 3, della legge n. 142/2001.
Procedura ­ Prima di erogare la seconda tranche
dell’incentivo, l’Inps dovrà: a) accertare il diritto
del beneficiario all’ammortizzatore sociale in de­
roga o all’indennità di disoccupazione di cui all’ar­
ticolo 19, comma 1, del decreto­legge n. 185/

2008; b) verificare l’idoneità della documentazio­
ne presentata dall’interessato; c) quantificare il be­
neficio spettante in relazione al numero di mensi­
lità di trattamento di sostegno al reddito autoriz­
zate e non erogate.
Una volta che l’istituto previdenziale abbia accer­
tato il diritto del lavoratore all’incentivo dovrà
comunicare l’accoglimento della domanda e sola­
mente dopo il lavoratore potrà presentare le di­
missioni al proprio datore di lavoro, inviando an­
che copia alla sede Inps competente. Terminata
correttamente la procedura, l’Inps dispone il paga­
mento in favore dell’interessato della somma resi­
dua dovuta.

Incentivi all’autoimprenditorialità
(art. 7-ter, comma 7, Dl n. 5/2009,

come modificato dal Dl n. 78/2009)

Campo
di applicazione

- lavoratori aventi diritto per gli anni
2009 e 2010 ad ammortizzatori so-
ciali in deroga
- lavoratori sospesi destinatari, per
gli anni 2009 e 2010, dei benefici di
cui all’art. 19, comma 1, Dl n. 185/
2008 (indennità disoccupazione or-
dinaria oppure con requisiti ridotti
anche per lavoratori assunti con la
qualifica di apprendista)

Condizione

- intrapresa di una attività autonoma,
imprenditoriale o associazione in co-
operativa da parte del beneficiario
- presentazione domanda e della
documentazione relativa all’attività
da svolgere
- dimissioni del beneficiario dopo
l’accoglimento favorevole dell’istan-
za da parte Inps

Incentivo

- importo dell’indennità che sarebbe
stata percepita dal beneficiario
escluso l’importo corrispondente ai
contributi figurativi
- erogazione in due momenti (25% a
seguito della domanda e 75% dopo
la chiusura dell’iter autorizzativo)

L’incentivo per i lavoratori in cassa
integrazione ordinaria e straordinaria
Soggetti beneficiari ­ Il decreto interministeriale
individua come beneficiari i lavoratori, percettori
del trattamento di cassa integrazione ordinaria e
straordinaria, che, nel corso degli anni 2009 e
2010, ne facciano richiesta per intraprendere
un’attività di lavoro autonomo, per avviare un’atti­
vità autoimprenditoriale o una micro impresa o
per associarsi in cooperativa in conformità alla
normativa vigente (art. 5, decreto interministeria­
le 18 dicembre 2009, n. 49409). Il diritto all’in­
centivo compete in tutti i casi di integrazione sala­
riale, ordinaria o straordinaria, sia in caso di so­
spensione che in caso di riduzione di orario o
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rotazione, e anche ai lavoratori destinatari del
contratto di solidarietà di cui all’articolo 1 del Dl
n. 726/1984, convertito con modificazioni dalla
legge n. 863/1984.
Il lavoratore avrà anche diritto a un secondo in­
centivo, pari a un importo equivalente al tratta­
mento di mobilità che sarebbe spettato per un
massimo di 12 mesi, qualora ricorrano congiunta­
mente le seguenti condizioni:
­ sospensione del lavoratore in cassa integrazione
guadagni per crisi aziendale a seguito di cessazio­
ne totale o parziale dell’impresa, di procedura
concorsuale o dichiarazione del lavoratore in esu­
bero strutturale;
­ un’anzianità aziendale del lavoratore di almeno
dodici mesi, di cui almeno sei di lavoro effettiva­
mente prestato, secondo le modalità di cui all’arti­
colo 16, comma 1, della legge n. 223/1991.
Misura del beneficio ­ Questo consiste nella liqui­
dazione del trattamento di integrazione salariale,
per un numero di mensilità pari a quelle autoriz­
zate e non ancora percepite (art. 6, decreto inter­
ministeriale 18 dicembre 2009, n. 49409). Le
eventuali proroghe del trattamento di integrazio­
ne salariale accordate dopo la data di presentazio­
ne dell’istanza non hanno effetto sulla quantifica­
zione del beneficio. In presenza di cassa integra­
zione con una riduzione di orario occorre avere
riguardo alla percentuale di riduzione mediamen­
te avuta nel periodo precedente.
Ai lavoratori con i requisiti particolari di cui al
paragrafo precedente è inoltre corrisposto un im­
porto equivalente al trattamento di mobilità che
sarebbe spettato, per un massimo di dodici mesi.
Domanda ­ I lavoratori che intendono avvalersi
del beneficio devono presentare all’Inps, entro i
termini di fruizione del trattamento di sostegno
del reddito, apposita domanda recante la specifi­
cazione circa l’attività da intraprendere.
Come già visto per il primo incentivo (art. 7­ter,
comma 7, Dl n. 1985/2008) l’erogazione del
beneficio è prevista in due momenti. Il primo
pagamento, pari al 25% dell’incentivo a seguito
della presentazione della domanda e il secondo,
pari al restante 75%, a seguito della presentazio­
ne della documentazione comprovante ogni ele­
mento che attesti l’assunzione di iniziative finaliz­
zate allo svolgimento dell’attività di lavoro auto­
nomo, dell’attività autoimprenditoriale, o di una
microimpresa, o per associarsi in cooperativa. Se
per l’esercizio dell’attività sono necessari partico­
lari requisiti, oppure autorizzazioni, come per
esempio l’iscrizione ad albi professionali, dovrà
essere presentata la relativa documentazione.
Sostanzialmente identiche a quelle per l’incentivo

ai lavoratori percettori di ammortizzatori in dero­
ga o sospesi sono anche le procedure e i requisiti
per il lavoro in cooperativa.
Procedura ­ Prima di erogare la seconda tranche
dell’incentivo, l’Inps dovrà (art. 8, decreto intermi­
nisteriale 18.12.2009, n. 49409): a) accertare il
diritto del beneficiario all’integrazione salariale, e
l’eventuale specifica situazione per l’ulteriore be­
neficio (equivalente al trattamento di mobilità); b)
verificare l’idoneità della documentazione presen­
tata dall’interessato; c) quantificare il beneficio
spettante in relazione al numero di mensilità di
integrazione salariale autorizzate e non erogate,
nonché alle eventuali mensilità di indennità di
mobilità. La sede Inps, accertata la sussistenza del
diritto del richiedente alla prestazione, dovrà poi
comunicare al richiedente l’accoglimento della
domanda. Solamente dopo aver ricevuto la comu­
nicazione da parte dell’istituto previdenziale il la­
voratore dovrà presentare le dimissioni al datore
di lavoro e inviare una copia alla sede Inps com­
petente. Terminato correttamente l’iter autorizza­
tivo, l’Inps dispone il pagamento in favore dell’in­
teressato della somma residua ancora dovuta.

Incentivi all’autoimprenditorialità
(art. 1, comma 8, Dl n. 78/2009)

Campo di
applicazione

- beneficiari di trattamenti integrativi
ordinari e straordinari a regime

Condizione

- intrapresa di una attività autonoma,
imprenditoriale o associazione in coo-
perativa da parte del beneficiario
- presentazione domanda e documen-
tazione relativa all’attività da svolgere
- dimissioni del beneficiario dopo l’ac-
coglimento favorevole dell’istanza da
parte dell’Inps

Incentivo

- importo dell’indennità che sarebbe
stata percepita dal beneficiario esclu-
so l’importo corrispondente ai contri-
buti figurativi
- importo equivalente del trattamento di
mobilità che sarebbe spettato, per un
massimo di 12 mesi, ai lavoratori con
particolari requisiti (presenza congiunta)
- erogazione in due momenti (25% a
seguito della domanda e 75% dopo la
chiusura dell’iter autorizzativo)

Cumulo
di incentivi

- indennità di mobilità che sarebbe
spettata per un massimo di 12 mesi ai
beneficiari di cui sopra, in presenza
(congiunta) di due requisiti:
a) sospensione per crisi aziendale a
seguito di cessazione totale o parziale
dell’impresa, di procedura concorsuale
o dichiarazione del lavoratore in esu-
bero strutturale;
b) anzianità aziendale di almeno dodici
mesi, di cui almeno sei di lavoro effetti-
vamente prestato
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MINISTERO
DEL LAVORO,

DELLA SALUTE E DELLE
POLITICHE SOCIALI

DI CONCERTO CON IL
MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Vista la legge 23.7.1991, n. 223;
Visto l’art. 3 della legge 14.1.1994, n. 20;
Visto l’art. 19, comma 1, del Dl 29.11.2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, nella legge 28.1.2009, n.
2 e successive modificazioni ed integrazioni;
Visto l’art. 7­ter, comma 7, del Dl 10.2.2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, nella legge 9.4.2009, n.
33, e successive integrazioni;
Visto l’art. 1, commi 7, 8 e 8­bis, del Dl 1.7.2009, n. 78,
convertito, con modificazioni nella l. 3.8.2009, n. 102;

TITOLO I
INCENTIVO DI CUI ALL’ART. 7-TER, C. 7,

DEL DL 10.2.2009, N. 5, CONVERTITO IN LEGGE
9.4.2009, N. 33, COME MODIFICATO DALL’ART. 1, C. 7,

DEL DL 1.7.2009, N. 78, CONVERTITO,
CON MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 3.8.2009, N. 102

Articolo 1
Lavoratori beneficiari

1. Sono beneficiari dell’incentivo di cui all’art. 7­ter, c. 7,
del Dl 10.2.2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
nella legge 9.4.2009, n. 33, come modificato dall’art. 1,
c. 7, del Dl 1.7.2009, n. 78, convertito, con modificazio­
ni, nella legge 3.8.2009, n. 102, i lavoratori destinatari,
per gli anni 2009 e 2010, di ammortizzatori sociali in
deroga o sospesi ai sensi dell’art. 19, comma 1, del Dl
29.11.2008, n. 185, convertito, con modificazioni, nella
legge 28.1.2009, n. 2, che intendano avviare un’attività
di lavoro autonomo, un’attività autoimprenditoriale o
una micro impresa, o per associarsi in cooperativa.

Articolo 2
Quantificazione del beneficio

1. Il beneficio di cui all’articolo 1 del presente decreto
consiste nella liquidazione del trattamento di sostegno
del reddito (ammortizzatore sociale in deroga o indenni­
tà di disoccupazione di cui all’articolo 19, comma 1, del
decreto­legge n. 185/2008, convertito, con modifica­
zioni, nella legge n. 2/2009), per un numero di mensili­
tà pari a quelle autorizzate e non ancora percepite.
2. L’erogazione deI beneficio è effettuata dall’Inps se­
condo le modalità di cui al successivo articolo 3.
3. Le eventuali proroghe del trattamento di sostegno del
reddito accordate dopo la data di presentazione del­
l’istanza non hanno effetto sulla quantificazione del be­
neficio.
4. Le somme corrisposte ai sensi dei precedenti articoli
sono cumulabili con il beneficio di cui all’articolo 17
della legge 27 febbraio 1985, n. 49.

Articolo 3
Domanda, relativa

documentazione ed ero­
gazione del beneficio

1. I lavoratori che inten­
dario avvalersi della facol­

tà di cui all’articolo precedente devono presentare al­
l’istituto nazionale della previdenza sociale, entro i ter­
mini di fruizione del trattamento dì sostegno del reddi­
to, domanda recante la specificazione circa l’attività da
intraprendere, su apposito modulo predisposto dall’isti­
tuto medesimo.
2. L’Inps, a seguito della presentazione della domanda
di cui al comma precedente, dopo aver provveduto a:
a) accertare il diritto del beneficiano all’ammortizzatore
sociale in deroga alla normativa vigente o all’indennità
di disoccupazione di cui all’articolo 19, comma 1, del
decreto­legge n. 185/2008, convertito con modificazio­
ni, nella legge n. 2/2009;
b) verificare l’idoneità della documentazione presentata
dall’interessato, attestante la sussistenza delle condizioni
di cui all’articolo 1 del presente decreto;
c) quantificare il beneficio spettante in relazione al nu­
mero di mensilità di trattamento di sostegno al reddito
autorizzate e non erogate,
eroga il 25% dell’incentivo, interrompendo l’erogazione
del trattamento di sostegno al reddito medesimo.
3. L’erogazione del restante 75% del beneficio è effet­
tuata dall’Inps a seguito della presentazione della docu­
mentazione comprovante ogni elemento che attesti l’as­
sunzione di iniziative finalizzate allo svolgimento dell’at­
tività di lavoro autonomo, dell’attività autoimprendito­
riale, o di una microimpresa, o per associarsi in coopera­
tiva. Nei casi in cui per l’esercizio di tale attività sia
richiesta specifica autorizzazione ovvero iscrizione in
albi professionali o di categoria, dovrà essere documen­
tato il rilascio dell’autorizzazione ovvero l’iscrizione ne­
gli albi medesimi. Per quanto concerne l’attività di lavo­
ro associato in cooperativa, dovrà essere documentata
l’avvenuta iscrizione della cooperativa nel registro delle
società presso il tribunale, competente per territorio,
nonché nell’Albo nazionale degli enti cooperativi.
4. In tutte le ipotesi di fruizione di sostegno al reddito,
se il lavoratore, associandosi ad una cooperativa già
esistente o partecipando alla costituzione di una nuova
cooperativa, instauri, ai sensi dell’articolo 1, comma 3,
della legge n. 142/2001, un rapporto di lavoro subordi­
nato, l’incentivo spetta rispettivamente alla cooperativa
o deve essere conferito dal lavoratore al capitale sociale
della cooperativa.

Articolo 4
Adempimenti procedurali

1. Al fine dell’erogazione del 75% del beneficio ai sensi
del precedente articolo 3, comma 3, l’Inps provvede a
svolgere gli adempimenti necessari a:
a) verificare l’idoneità della documentazione presentata
dall’interessato, attestante la sussistenza delle condizioni
di cui all’articolo 1 del presente decreto;
b) quantificare il beneficio residuo spettante in relazione
al numero di mensilità di trattamento di sostegno al
reddito autorizzate e non erogate.
2. La sede Inps, accertata la sussistenza del diritto del
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richiedente alla prestazione, comunica al richiedente
l’accoglimento della domanda.
3. A seguito della comunicazione di cui al comma pre­
cedente:
a) il lavoratore sospeso in cassa integrazione guadagni
(Cig) o ai sensi dell’art. 19, c. 1, del Dl 29.11.2008, n. 185,
convertito, con mod., nella legge 28.1.2009, n. 2 presenta
entro quindici giorni dalla predetta comunicazione le di­
missioni al datore di lavoro, dandone copia alla sede Inps
competente.
b) il lavoratore che abbia fatto richiesta di prestazione
per associarsi in cooperativa presenta entro quindici
giorni dalla predetta comunicazione copia del contratto
di lavoro di cui all’art. 1, c. 3, legge 3.4.2001, n. 142.
4. L’Inps dispone il pagamento in favore dell’interessato
della somma dovuta dopo aver ricevuto la documentazio­
ne di cui al c. 3 e, in caso contrario, provvede al recupero
delle somme anticipate ai sensi dell’art. 3, comma 2.

TITOLO II
INCENTIVO DI CUI ALL’ART. 1, COMMA 8,

DEL DL 1.7.2009, N. 78, CONVERTITO,
CON MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 3.8.2009, N. 102

Articolo 5
Lavoratori beneficiari

1. Sono beneficiari dell’incentivo di cui all’art. 1, comma
8, del Dl 1.7.2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
nella legge 3.8.2009, n. 102, i lavoratori, percettori del
trattamento di cassa integrazione ordinaria e straordina­
ria, che, nel corso degli anni 2009 e 2010, ne facciano
richiesta per intraprendere un’attività di lavoro autono­
mo, per avviare un’attività autoimprenditoriale o una
micro impresa o per associarsi in cooperativa in confor­
mità alla normativa vigente.
2. Il diritto alla prestazione di cui all’art. 1, c. 8, del Dl
1.7.2009, n. 78, convertito, con modificazioni, nella
legge 3.8.2009, n. 102, compete in tutti i casi di inte­
grazione salariale, ordinaria o straordinaria, sia in caso
di sospensione che in caso di riduzione di orario o
rotazione. Il diritto compete altresì nei casi di lavoratori
destinatari del contratto di solidarietà di cui all’art. 1 del
Dl 30.10.1984, n. 726, convertito con modificazioni
dalla legge 19.12.1984, n. 863.
3. Al lavoratore è liquidato, altresì, un importo equiva­
lente al trattamento di mobilità che sarebbe spettato,
per un massimo di dodici mesi, nelle ipotesi in cui
ricorrano congiuntamente le seguenti condizioni:
a) il lavoratore è sospeso in cassa integrazione guadagni
per crisi aziendale a seguito di cessazione totale o par­
ziale dell’impresa, di procedura concorsuale o comun­
que sia stato dichiarato in esubero strutturale;
b) il medesimo soggetto possa far valere un’anzianità
aziendale di almeno dodici mesi, di cui almeno sei di
lavoro effettivamente prestato, secondo le modalità di
cui all’art. 16, c. 1, della legge 23 luglio 1991, n. 223.

Articolo 6
Quantificazione del beneficio

1. Il beneficio di cui all’art. 1, comma 8, Dl 1.7.2009, n.
78, convertito, con modificazioni, nella legge 3.8.2009,
n. 102, consiste nella liquidazione del trattamento di
integrazione salariale, per un numero di mensilità pari a
quelle autorizzate e non ancora percepite.

2. L’erogazione del beneficio è effettuata dall’Inps se­
condo le modalità di cui al successivo articolo 7.
3. Le eventuali proroghe del trattamento di integrazione
salariale accordate dopo la data di presentazione dell’istan­
za non hanno effetto sulla quantificazione del beneficio.
4. Nei casi di integrazione salariale per riduzione di
orario occorre avere riguardo alla percentuale di ridu­
zione mediamente avuta nel periodo precedente.
5. Ai soli lavoratori di cui all’articolo 5, comma 3, del
presente decreto, è inoltre corrisposto un importo equi­
valente al trattamento di mobilità che sarebbe spettato,
per un massimo di dodici mesi.

Articolo 7
Domanda, relativa documentazione

ed erogazione del beneficio
1. I lavoratori che intendano avvalersi della facoltà di cui
all’articolo precedente devono presentare all’Istituto na­
zionale della previdenza sociale, entro i termini di frui­
zione del trattamento di sostegno del reddito, domanda
recante la specificazione circa l’attività da intraprendere,
su apposito modulo predisposto dall’Istituto medesimo.
2. L’Inps, a seguito della presentazione della domanda
di cui al comma precedente, e dopo aver provveduto a:
a) accertare il diritto del beneficiano all’integrazione
salariale ai sensi dell’articolo 5, commi 1 e 2;
b) verificare l’idoneità della documentazione presentata
dall’interessato, attestante la sussistenza delle condizioni
di cui all’articolo 5 del presente decreto;
c) quantificare il beneficio spettante in relazione al nu­
mero di mensilità di integrazione salariale non erogate
spettanti in base al decreto di concessione dello stesso,
eroga il 25% dell’incentivo di cui all’articolo 6, comma
1, interrompendo l’erogazione del trattamento di soste­
gno al reddito medesimo.
3. L’erogazione del restante 75% del beneficio di cui
all’art. 6, comma 1, nonché del beneficio di cui all’art. 6,
c. 5, è effettuata dall’Inps a seguito della presentazione
della documentazione comprovante ogni elemento che
attesti l’assunzione di iniziative finalizzate allo svolgimen­
to dell’attività di lavoro autonomo, all’avvio di un’attività
autoimprenditoriale o una micro impresa o all’associazio­
ne in cooperativa. Nei casi in cui per l’esercizio di tale
attività sia richiesta specifica autorizzazione ovvero iscri­
zione in albi professionali o di categoria, dovrà essere
documentato il rilascio dell’autorizzazione ovvero l’iscri­
zione negli albi medesimi. Per quanto concerne l’attività
di lavoro associato in cooperativa, dovrà essere docu­
mentata l’avvenuta iscrizione della cooperativa nel regi­
stro delle società presso il tribunale, competente per terri­
torio, nonché nell’Albo nazionale degli enti cooperativi.
4. Se il lavoratore, associandosi ad una cooperativa già
esistente o partecipando alla costituzione di una nuova
cooperativa, instauri, ai sensi dell’articolo 1, comma 3,
della legge n. 142/2001, un rapporto di lavoro subordi­
nato, l’incentivo spetta rispettivamente alla cooperativa
o deve essere conferito dal lavoratore al capitale sociale
della cooperativa.

Articolo 8
Adempimenti procedurali

1. Al fine dell’erogazione della quota residua del benefi­
cio ai sensi del precedente articolo 7, comma 3, l’Inps
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provvede a svolgere gli adempimenti necessari a:
a) accertare il diritto del beneficiano all’integrazione
salariale, nonché la specifica situazione di cui all’articolo
5, comma 3;
b) verificare l’idoneità della documentazione presentata
dall’interessato, attestante la sussistenza delle condizioni
di cui all’articolo 5 del presente decreto;
c) quantificare il beneficio spettante in relazione al nu­
mero di mensilità di integrazione salariale non erogate
spettanti in base al decreto di concessione dello stesso,
nonché alle eventuali mensilità di indennità di mobilità
spettanti ai lavoratori di cui all’articolo 5, comma 3.
2. La sede Inps, accertata la sussistenza del diritto del
richiedente alla prestazione, comunica al richiedente
l’accoglimento della domanda.

3. A seguito della comunicazione di cui al comma pre­
cedente:
a) il lavoratore presenta entro quindici giorni dalla pre­
detta comunicazione le dimissioni al datore di lavoro,
dandone copia alla sede Inps competente.
b) il lavoratore che abbia fatto richiesta di prestazione
per associarsi in cooperativa presenta entro quindici
giorni dalla predetta comunicazione copia del contratto
di lavoro di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 3
aprile 2001, n. 142.
4. L’Inps dispone il pagamento in favore dell’interessato
della somma dovuta dopo aver ricevuto la documenta­
zione di cui al comma 3 e, in caso contrario, provvede
al recupero delle somme anticipate ai sensi dell’articolo
7, comma 2.

Professionisti: legittimo il contratto di trasferimento che comprende anche la clientela

Cass., sez. II., 9 febbraio 2010, n. 2860

È lecitamente e validamente stipulato il contratto di trasferimento a titolo oneroso di uno studio
professionale, comprensivo non solo di elementi materiali e degli arredi, ma anche della clientela,
essendo configurabile, con riferimento a quest’ultima, non una cessione in senso tecnico (attesi il
carattere personale e fiduciario del rapporto fra prestatore d’opera intellettuale e cliente e la necessi-
tà quindi del conferimento di un altro incarico dal cliente al cessionario) ma un complessivo impegno
del cedente volto a favorire - attraverso l’assunzione di obblighi positivi di fare (mediante un’attività
promozionale di presentazione e canalizzazione) e negativi di non fare (quale il divieto di riprendere
ad esercitare la stessa attività nello stesso luogo) - la prosecuzione del rapporto professionale tra
vecchi clienti ed il soggetto subentrante.




